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Noi  tutte, Sorelle della frater-
nità, abbiamo accolto con gio-
ia l’arrivo dei giovani studenti 

italiani accompagnati da don Gian-
paolo. Abbiamo goduto nel vedere 
la loro disponibilità e generosità, il 
loro desiderio di prossimità con la 
gente del villaggio. È stata un’espe-
rienza ricca e profonda che ricordia-
mo con affetto e con gratitudine, 
anche a distanza di tempo. Mi au-
guro che il breve periodo trascorso 
insieme, nella semplice quotidianità 
del nostro vivere, li abbia aiutati a 
crescere nella vita di fede e di pre-
ghiera.

Sr. Ayalech Michael

TESTIMONIANZETESTIMONIANZETESTIMONIANZETESTIMONIANZETESTIMONIANZE
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CONCLUSIONE E PROGETTI

Brasile

La situazione pandemica che ha colpito il mondo intero, ha contribuito, in 
Brasile, a rendere ancora più povere le famiglia già in situazioni precarie, 

generando un vero e proprio “stato emergenziale”. Diverse famiglie, nella par-
rocchia “Nossa Senhora Aparecida” a Crato, nel Ceará, dove vivono e operano le 
nostre sorelle francescane, riescono a garantirsi appena un pasto giornaliero. 
Il tuo, seppur piccolo contributo, potrà aiutare a soccorrere alcune famiglie 
maggiormente in diffi coltà arginando in parte, l’attuale stato emergenziale.

IL COSTO DI 1 “CESTA BASE” AMMONTA A 50,00 EURO

Tanti ragazzi e ragazze, sono costretti a lasciare la scuo-
la secondaria a causa di problemi economici.

In genere la famiglia è troppo povera per potersi permet-
tere di far studiare i fi gli o in molti casi di far ripetere un 
anno. Purtroppo gli esami nazionali sono molto selettivi e 
molti ragazzi, soprattutto quelli delle scuole dei villaggi, 

non riescono a superarli. Molte volte sarebbe suffi ciente 
ripetere l’ultimo anno per raggiungere il risultato necessa-
rio e uscire con una qualifi ca.
Con 1.200,00 € puoi aiutare un giovane tanzaniano a 
completare le scuole superiori e garantirgli un futuro mi-
gliore! 

Nel villaggio rurale di Wasserà - Etiopia, a 265 Km a sud 
della capitale Addis Abeba, il centro sanitario delle 

Suore Francescane Missionarie di Cristo offre un servizio 
medico sanitario a 5 distretti con una popolazione di 
circa 25.000 abitanti. Il servizio comprende: educazione 
sanitaria ed igiene ambientale, cura della madre e del 
bambino, vaccinazioni, servizio ambulatoriale generale 
ed oftalmico con interventi di cataratta e laboratorio ot-
tico per la montatura di occhiali, servizio odontoiatrico 
affi dato al volontariato di alcuni dentisti. La farmacia 

è interna e il laboratorio è fornito di apparecchiature e 
strumenti che aiutano a fare diagnosi precise con possi-
bilità di ecografi a e ECG.
Il villaggio è abitato da gente povera e dignitosa che 
vive principalmente di agricoltura. La lontananza dai 
centri urbani rende diffi cile la possibilità di rispondere 
in modo adeguato ad uno dei diritti della persona che è 
quello di custodire la salute. 
Il tuo piccolo obolo ci aiuterà a garantire un servizio 
sanitario dignitoso soprattutto ai più poveri.

 “Se vuoi andare veloce, corri da solo. Se vuoi andare lontano, vai insieme a qualcuno”
(Proverbio africano)

La scuola un diritto di tutti

La salute un diritto di tutti

Il cibo un diritto di tutti

Tanzania

CESTA BASICA = un insieme di prodotti necessari ad un famiglia per 1 mese. Contiene: latte in polvere, fagioli, riso, farina bianca, farina di tapioca, 
pomodori in scatola, caffè, zucchero, olio, manteiga (simile al burro), biscotti, cracker spaghetti. Si aggiungono, anche, 4 kg di carne circa.

Etiopia

NON SOLO RICORDI MA ANCHE UN RINNOVATO IMPEGNO. 
Ogni gruppo ha cercato di individuare, insieme ai missionari, nuovi progetti 
da sostenere e per i quali ha deciso di impegnarsi nella raccolta dei fondi.
Nella certezza che solo un sogno condiviso può divenire realtà, 
vi chiediamo di poter piantare con noi, un seme per il futuro…
Sii anche tu “artefi ce” di questa meravigliosa avventura chiamata SOLIDARIETÀ!
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Prima puntata

1721  La fanciulla 
Teresa Serri, 
appena tredicenne 
si trasferì da Genova a Pisa

“Dopo il più felice viaggio del 
mondo giungemmo a que-
sta Città, ove andammo a 

prendere alloggio presso di due molto 
nobili signore; e erano queste sorelle; 
conducevano vita spirituale e abita-
vano dirimpetto alla CHIESA DI SAN 
NICOLO’ de Padri Agostiniani. Non 
andò molto che vedemmo comparire 
quel Padre nostro zio. Venne con lui 
un altro religioso dello stesso Ordine, 
ed era il Padre Curato. Ci trovarono 
una casa assai comoda presso la loro 
Chiesa, poiché il Padre Curato mostro 
molto genio che fossimo sue parroc-
chiane e mia madre restò contentissi-
ma per essere accanto a detta Chiesa. 
Vi trovai un confessore che era di mio 
piacere, mi dava egli il permesso di 
poter accostarmi ogni giorno alla san-
ta Comunione. Serbava io però questa 
cautela, che oggi andava a riceverla al 
tempo della prima Messa, e domani al 
tempo dell’ultima, per non dar motivo 
di meraviglia; e così in tal guisa pro-
seguendo, veniva ogni giorno ristora-
ta dal pane degli Angeli”.
“Fin dalla mia fanciullezza mi senti-
vo chiamata a servire Dio in un Mo-
nastero, ma il Signore non mi aveva 
mai dato lume per sapere qual fosse 
l’Ordine particolare in cui mi voleva. 
Era io giunta al decimo terzo anno di 
mia età, e faceva un giorno orazione 
ai piedi di Gesù Crocifi sso pregando 

umilmente per avere questo lume, 
quando mi fece vedere il Padre San 
Francesco che teneva in mano una 
croce e mi disse che io dovevo essere 

sua ed entrare nel suo Ordine. Intesi 
assai chiaramente queste parole; le ho 
sempre a memoria, e non ho mai dubi-
tato che ciò fosse illusione”.

Alla scoperta della Casa di Dio 
(dal diario della Venerabile Sr. Diomira)

BEATA MARIA ROSA                  VENERABILE MARIA DIOMIRA                 SERVA DI DIO MADRE TERESA
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1722 A 14 anni è educanda 
presso il monastero 
delle Benedettine di Pisa. 
Ivi dimora quasi due anni

“Diceva (la Madre Abbadessa) 
che sebbene in quel Monastero 
vestissero quali Monache cori-

ste solo le dame e quali converse solo le 
contadine, io, pur non essendo né dama 
né contadina, m’avrebbero vestita da 
Monaca Bianca, e così non sarei stata 
né corista né conversa, ma avrei potuto 
andare in coro e comportarmi come le 
coriste. Così facendo non avrei avuto a 
pensare né alla dote né al corredo, ma 
mi sarebbe stata fornita ogni cosa. Con-
cludeva che io non avrei avuto a pensare 
ad una cosa sola ed era di dir franca-
mente “Sì sì, voglio vestirmi in questo 
Monastero”. Alle vive istanze della mia 
maestra si aggiungevano le sollecitudini 
delle altre religiose; ed io? Io ben co-
noscendo tale non essere la volontà del 
Signore sopra di me, rendeva loro grazie 
di tanta bontà rispondendo che Dio mi 
chiamava altrove e mi voleva una Cap-
puccina, non una Benedettina”.
Mi portai sola nella Chiesa delle mona-
che benedettine per adorare Gesù Sacra-
mentato, e nell’atto di prendere l’acqua 
benedetta, vidi sopra il mio capo e in-
torno a me un luminoso splendore. At-
tonita allora e sbigottita, non sapevo 
che pensare, quand’ecco vidi due angeli 
fi ammeggianti e di rara bellezza; uno di 
questi prese la mia destra mano e l’altro 
ponendomi nel dito un anello e mi disse: 
“Gesù, caro tuo bene, ti ha eletta in spo-
sa, con questo pegno ti manifesta che 
ti vuol religiosa. Quanto prima saprai il 
luogo ove entrerai Cappuccina”. Sparì la 
visione e certo può credersi che tripu-
diai d’allegrezza: ringraziai grandemente 
il mio Sposo e affrettava il momento di 
sapere il luogo a cui mi destinava.

(continua)
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Congregazione Suore Francescane Missionarie di Cristo

Siamo su internet: www.tau�iorito.info - E-mail: segreteriagenerale@tau�iorito.info

Casa Generalizia - Via Bonsi, 18 - 47921 Rimini (Rn) - Tel. 0541 781071/781080 

“Il Signore ama chi dona con gioia...”
Se vuoi contribuire alle nostre attività, puoi servirti del bollettino allegato specifi cando la causale:
    Rabbunì Progetti missionari Cause di canonizzazione
c/c postale n. 88 2376 23 IBAN IT44 Y076 0113 2000 0008 8237 623
oppure
UNICREDIT BANCA SPA C.so D’Augusto 163 - 47921 RIMINI   IBAN IT 29 V 02008 24220 000002801887
SWIFT UNCRITM1SMO

Grazie 
a tutte 

le vostre 
gocce!

Ancora una volta abbiamo potuto sperimentare il nostro essere “Tutti fratelli”(F.T) prenden-
doci cura delle fragilità di ogni donna, di ogni bambino e di ogni anziano con quell’atteg-

giamento solidale e attento, di prossimità del buon samaritano, così come ci invita a fare Papa 
Francesco nella sua ultima enciclica Fratelli Tutti al numero 79.
Abbiamo fatto un bel passo nel sentirci “cittadini del mondo” (F.T. n°66) e nel contribuire a 
creare quella cultura diversa che rende capaci di prendersi cura e di farsi carico gli uni degli altri 
(cfr. FT n° 57), di gettare ponti per diventare sempre più fratelli.
Grazie a nome delle Sorelle che operano in prima fi la e a nome di tutte noi Suore Francescane 
Missionarie di Cristo, perché con la vostra generosità ci permettete di continuare ad aiutare i 
poveri che bussano alla nostra porta e ad alleggerire il peso della loro vita restituendogli la di-
gnità molto spesso perduta!

Sr. Lorella Chiaruzzi
gnità molto spesso perduta!


